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AUTOMOBIL ISMO 

Il campione del mondo Alberto Ascari 
impone la sua classe nel Gran Premio d'Argentina 

La prima prova del campionato del mondo 1953 ha visto un nuovo trionfo delle macchine italiane: 2* Villoresi (Ferrari); 3' (ìon-
zales (Maserati); 4* Hawthorne (Ferrari);'5* Oalvez (Maserati) - Il vincitore Ascari ha corso alla media di 125.747 km. orari 

FARINA ESCE DI STRADA: INCOLUME IL PILOTA MA 7 MORTI E 33 FERITI FRA IL PUBBLICO 

Alberto Ascari trionfatore del CI. I*. il'Argcntliia 

BUENOS Alt tES. 18. — Ec
co l'ordine d'arrivo del Ci. P. 
automobilistico d'Argentina di
sputato oggi: 

1) ALBERTO ASCAKI (Fer
rari) Italia, che compie 97 giri 
in ore 3.1M6" alla media ora
ria di 125,747 km. 

2) Luigi Villoresi (Ferrari) 
Italia. 96 girl In 3.1*36" 3. 

Jote Froilan Cìonaiei (Mase
rati) Argentina. 96 giri in 
3.2'19"2; 4) Michael Hawthor
ne (Ferrari) Inghilterra. 96 g i 
ri tn 3.2'33"6; 5) Oscar Galve* 
(Maserati) Argentina, 96 girl 
in 3,3*49" 1; 6) Jean Behra 
(Gordinl) F r a u d a , 94 giri; 7) 
Maurice Trintignant (Cordini) 
Francia. 91 giri; 8) John Bat -
ber (Bristol-Cooper). 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

' BUENOS A1KES. 18. — 
Una folla immensa, circa due
centomila persone, ha assisti

to oggi all'autodromo bomni-
rense 11 de Oc tu bri* al Grani 
Premio Automobilistico d'Ar-j 
gentina, valevole duale prima 
prova del Campionato mon
diale 1953. Una folla immen
sa, che aveva racchiusa nel 
cuore la speranza della vitto
ria di uno dei suoi beniamini: 
il classico Juan Manuel Fan
gio, campione mondiale del 
1951. o l'irruente José Froilan 
Gonzales, detto « Cabczòn » 
per quel gran testone che 
porta-sul collo taurino, o an
cora il giovane Oscar Galvez, 
Un ..ragazzo fattosi alla dura 
scuòla delle « "correre » 

Ma la speranza è rimasta in 
gola alla folla. Il signor Al
berto Ascari, -venuto iin qui 
dalla nebbiosa Milano, non si 
è limitato a godersi la tiepida 
primavera sudamericana: era 
venuto per vincere, per riba
dire fin dall'inizio del nuovo 

anno la !>"a supiemazia mon
diale. ed ha vinto, come ha 
voluto. Lo spettacolo offerto 
da) grande pilota italiano, de
gno continuatore delle gesta 
del padre, è stato così affa
scinante. la sua classe è ap
parsa cosi limpida, la sua su
periorità così netta, che ben 
pi osto il pubblico, dimenti
cando i Fangio, ì Gonzales, i 
Galvez, non ha avuto occhi 
che per lui, per il « Ciccio » 
milanese, e lo ha infine salu
tato con un lungo, caldissimo 
applauso quando ha tagliato 
vittorioso {] traguardo 

Ascari non si è contentato 
di vincere, ha voluto stravin
cere; ed ha battuto sia il re
cord della corsa che quello 

sul giro. Alle sue spalle — ma pò di spettatori che impru-» motore di Gonzales non ve 
a rispettosa distanza — è ar-identemente avevano invaso) più tanto bene <e la cosa 
nvato Luigi ViUoiesi, n. 2 di un lato della pista, proprio al- gli è stata subito segnalate 

l'uscita della curva, sterzava Ferrari. Villoresi era partito 
con calma, lasciando che da
vanti le « teste calde » si 
sbizzarrissero: ha i capelli 
bianchi, ormai, l'anziano cam
pione. e a lui si addicono le 
corse di attesa piuttosto che 
le rincorse « alla morte ». Ha 
lasciato dunque che gli altri 
si buttassero nella mischia co
me dei forsennati; poi, a po
co a poco, li ha saltati tutti. 

Farina, il terzo asso della 
casa modenese, è stato lo 
sfortunato protagonista di un 
gravissimo incidente 

Si era al 40' aito oliando il 
torinese, per evitare un grup-

T E I S 

Kramer e Sedgman 
a Roma in primavera? 

/ dut assi del tennis mondiale si esibirebbero ài 

Foro Italico insieme a Segura, Me Gregor e Gonzales 

Siamo informati che un ermi-
pò di noti sportivi romani ha 
intavolato e condotto molto 
axanti trattative con il gruppo 
di tennisti professionisti capi
tanati dall'americano Kramer 
ed al quale si sono uniti re 
centemente gli australiani Sed
gman e Me Gregor. Secondo le 
nostre informazioni la « t r o u 
pe » di Kramer, che, dopo aver 
concluso il giro negli Stati 
Uniti attualmente in corso, inl-
l i e r i una. « tuoroée » in Euro
pa, dovrebbe esibirsi anche a 
Roma in primavera. 

Inutile dire che gli appasio-
nati romani di tennis s i augu
rano che le trattative abbiano 
es i to fel ice, cosi da poter a m 
mirare sui campi de l Foro 
Italico le più forti « racchette » 
del mondo. Conoscendone in 
fatti perfettamente i l ìmiti che, 

ila un punto di vista stretta-
mente agonistico, esistono in 
questi incontri fra professio
nisti i quali girano il mondo 
giocando quotidianamente fra 
loro, e quindi hanno tutto l'in
teresse ad ottenere un... sa
piente alternarsi dì .vittorie e 
di sconfitte come sta appunto 
accadendo nei ducili Kranier-
Sedgman; nessun dubbio tutta
via che i « professionisti » — 
come fecero a suo tempo i Ti l -
den, Coche!. Nusslein e Ratnit-
lon — potranno mostrare al 
pubblico romano un tenni* di 
eccezionale levatura. 

Oltre a Kramer e Sedgman 0 
due più forti tennisti in att ivi 
tà di servizio), dovrebbero far 
parte del la « troupe » anche 
Pancho Segura, Me Gregor e 
Gonxales. 

Con uno splendido volo il tedesco Pernii! 
si aggiudica di fona il Gran Prix d'Ameriqne 

50.000 spettatori a Parigi - L'italiano Tryhussey al secondo posto dinanzi alla generosa Cancanniere 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 1». — Dinanzi ad 
una folta valutata ad oltre 
50 mila persone ti tedesco 
Permit si è preso la rivincita 
s u l l o campionessa europea 
Frances Bultuark e su tutti i 
camalli che lo avevano prece
duto nelle sue sfortunate pro
ve in Italia aggiudicandosi in 
bellezza l'ambito alloro del 
Gran Prue d'Ameriqne (metri 
2600; 10 milioni di franchi di 
premi) e mostrando chiara
mente di essere cavallo di 
grandi mezzi. 

Se Permit ha vinto in ma
niera indiscutibile l'eroina 

delta corsa e stalu però la ueuuti d'oltre Alpe) erano ai,stanza severa sia {a pista di 
francese Cancanniere la qua
le, pur realizzando un tempo 
al km. di ben 4/10 inferiore a 
quello del vincitore, non ha 
potuto che essere terza al palo 
d'arrivo a causa dell'handicap 
di 25 metri che aveva domito 
rendere a tutti i concorrenti 
quale vincitrice della prova 
dell'anno scorso-

Al belting era favorita Can
canniere (malgrado /'handicap 
i francesi hanno come sempre 
riversato i loro favori sulla 
loro beniamino) seguita da 
Cyrano lì. mentre tutti gli 
altri erano a quote superiori. 
Tredici cavalli (di cut ben sei 

ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Bella vittoria di Vandea 
nel Premio degli Archi 

nastri; il fior fiore del trotto 
europeo con la sola eccezione 
del fenomeno Hit Song la
sciato a riposo quest'anno per 

SCHEDA E QUOTE TOTIP 
LA COLONNA VINCEN

TE: X. 1; 1. 1: 2. 1; 2, 2; 
2, 2; X. X. 

LE QUOTE: ai « d o l c i » 
L. t.766.899 agli « u n d i c i » 
L. 719.481; ai « d i e c i » l i 
re L. 38.753 

Assente Cetra, ritirata a l 
l 'ultimo momento , il Premio 
degl i Archi , dotato di premi 
per un mil ione di l ire sulla di 
stanza di 2100 metri , ha visto 
partire gran favorito Vizio, 
malgrado l e oscure recenti 
prove da lui disputate; m e n 
tre meno appoggiati erano gii 
altri concorrenti capeggiati d& 
Vandea della Scuderia Orsi 
MangcIlL 

La corsa ha dato ragione »: 
tecnici e torto alle qubte ae-
gli allibratori giacché Vizio non 
è mai apparso troppo pericolo
so malgrado la favorevole par
tenza 

Al via valido Pdu appariva 

misura prudenziale data la 
sua giovane età. 

Al via perfetto, mentre gli 
italiani Nibbi e Spencer e 
Scotch Thistte sono in rottura, 
è un altro italiano, Tryhussey, 
che scatta al comando dinan
zi ad Angolie B., Permit. Ca
botiero HI. Cyrano II, Da-
rius II e Brac de Corgelles. 

Davanti alle tribune Cabot
iero Iti affianca Tryhussey 
mentre Permit si aggiusta alto 
steccato a//iancato da Cyra
no II. che non trova posizione. 
e seguito da Kgan Hanover, 
Crac'. Angolie e Frances Bul
icarle. Sul rettilineo di fronte 
le posizioni restano immutate 
per i primi sei mentre Can
canniere supera Frances But-
irorfc e sì porta in settima po
sizione coronando il suo rab
bioso inseguimento ; 

Sull'ultima curva e semprej 
Tryhussey che.conduce segui-

una lunga rottura. Posizioni 
immutate fino ai 400 finali ove 
Vandea iniziava a premere sul
la battistrada seguita da Vi
zio- in dirittura Mary Hano-
vor cercava di resistere dispe
ratamente all'incalzare di Van
dea ma nei pressi del palo eia 
costretta a cedere ^ 

Ecco i risultati e le relative.,„"come' un'ombra da Permit 
quote del totalizzatore; "*«•»• \ancora tutto in mano al suo 
Giano l» Alacri. 2» Nicn. 3» iguidatore, da Egan Hanover, 
Giannetta Tot.: 18. 12. 23. 18.'Cyrano e Cancanniere che ha 
a c c «I60i,-Pr- o™*»: 1> Pclr"'[progredito ancora. In diritto-
sks. 2» Biancaneve. 3) Macuba. permit. chiamato dal suo 
T ? : *%k l% ^ « i f ù i t a UÌ.£":iP«W«<°re risponde con «no 
fl'% 3„9i o L ? , S n » J 4Z'[Splendido spunto che gli con-
JJ B £ l

2 ? v , 1 , a
e ; 2/Q6 S S 4-V " n , e d ' ^rare con facilità 

per un attimo al comando con Pr*. Gallieno." 1> Galoppino, 2 - 1 J J J " ^ , { J * ^ n S / ' c 
" ~ Monte'io. 3> Xaviero. Tot. ilo. ™™ I*!^™?!: **»*?***'' ' 

Vincennes sulla quale, con 
trariamente a quanto gli ac
cadde in Italia, ha mostrato 
di ritrovarsi alla perfezione. 

Il tempo del vincitore è 
stato di l'23"3 al km. (Can 
canniere ha segnato 1*22"9) e 
pur non essendo dei migliori 
può essere considerato buo 
no considerata la ben nota 
pesantezza della pista di Vin-
cennes-

Il totalizzatore ha pagato 
per il uincitore la quota re 
cord di 105 franchi: ciò mal
grado lo sportivissimo pubbli 
co francese (cui stavolta II 
nazionalismo è costato un nu
mero considereuole di milio
ni) Io ha applaudilo a lungo, 
insieme al suo brato guida
tore Ffeitman. Pure spettaco
losa la quota dì 111 franchi 
per 10 pagata per Tryhussey 
niazzato. 

JEAN PUPLESSV 

Vittoria di GandoKo 

bruscamente: ma la potente 
macchina si Impennava e con 
un salto pauroso finiva tra la 
folla dal lato opposto a quello 
in cui si trovavano gli spet
tatori imprudenti che hanno 
dato origine al disastro. Il tra
gico bilancio, fino a questo 
momento, è di 5 morti e 22 
feriti: ma non tutti, ancora, 
sono stati ricoverati all'ospe
dale, e d'altra parte alcuni 
dei feriti versano in gravis
sime condizioni, per cui si te
me che il numero delle vitti
me possa ancora salire. Quan
to a Farina, egli se l'è cava
ta senza molti danni anche da 
questo nuovo incidente: qual
che graffio, qualche contusio
ne, ma nulla di grave. 

Dei « grandi », anche Fan
gio ha dovuto ritirarsi: men
tre i piloti inglesi e francesi 
al volante delle Bristol - Coo
per e delle Cfordint non sono 
praticamente mai stati in lot
ta per il primato, a parte uno 
s'prazzo iniziale di Manzon. 
La superiorità delle macchine 
italiane, Ferrari e Maserati, è 
stata quindi ancora una volta 
assoluta; ma bisogna dire che 
le Maserati non hanno man
tenuto intieramente le pro
messe, e la sperata lotta fra 
le due marche non si è avu
ta, almeno per quel che ri
guarda il primo posto. 

E veniamo ora alla crona
ca. Sono le 16 locali (20 ora 
italiana) quando viene dato 
il via ai sedici concorrenti. 

Al sesto giro Ascari ha già 
6" di vantaggio su Fangio, 
passato in seconda posizione, 
e gira con regolarità assolu
ta ad una media di 125 km.; 
prima del 10" giro il campio
ne del mondo ha già doppia
to Schwelm, Birger e Trin
tignant, attardato quest'ultimo 
da una fermata ai box. 

Ascari continua la sua mar
cia, e al 20. giro ha oltre 
20" di vantaggio su Fangio, 
il quale conserva sempre la 
seconda posizione: ma alle 
spalle dell'argentino è scate
nata la battaglia per il po
sto d'onore. Farina, con la 
sua tipica irruenza, insegue 
alla -disperata, sorpassa Gon
zales (il quale si vede insi
diare da Manzon anche la 
quarta posizione) e si porta e 
15" da Fangio. Più indietro 
ancora lottano fra lora Bo
netto, Galvez e Villoresi. il 
quale sta iniziando la sua 
marcia di avvicinamento. 

Davanti intanto Ascari 
prosegue indisturbato; è ora 
la volta di Galvez e Bonetto 
(che pure non sono gli ulti
mi venuti) a subire Tonta di 
essere doppiati: il milanese, 
nella sua corsa travolgente, 
batte per ben due volte il 
record del giro, portandolo 
prima a -'50"6 e poi a l'50"l. 

Nelle immediate retrovie, 
Villoresi ha coronato il suo 
inseguimento e (facilitato an
che da una inopportuna fer
mata al bo.tr di Farina e dal 
ritiro di Fangio al 35. giro, a 
causa della rottura dell'albe
ro) lotta ora con Gonzales e 
Hawthorn* per il secondo po
sto. Prima del 50. giro li su
pera entrambi. 

Ma Ascari non è ancora 
soddisfatto: doppia Hawthor
ne e al 61. giro doppia an
che il suo amicone Villoresi: 
nessuno, a questo punto, ha 
meno di un giro di distacco 
dal battistrada. Ascari con
tinua anche a demolire il re
cord della pista: al 61. giro 
lo porta a 1*49"'. Pei deve 
fermarsi brevemente al ba* 
per fare il pieno di carbu
rante e cambiare le gomme, 

ma riprende la corsa sempre 
al comando. Al 65. giro Gon
zales batte a sua volta il re
cord della pista: l'48"7. Non 

# l'avesse mai fatto: il campio-
n p | P r e m i o A f f i l a n o J"c dei mondo non vuol per-

^ ldere nessun alloro, e tre gi
ri Apou. 18 — Ad Agnano il ^ dopo riabbassa il record:! 

• Premio Agnano» di lire q u a t - ' . • . o - « ! 
tro milioni im. 2000» è stato v in-I* ^ , * « ™,^; ««.« ^ „ ^ ^ ; „ T Ì ' 
to da Gandolfo: 2> Tartaneìta. S i a m o ormai ag l i sgocc io l i | 
3»Areera. A) Assamcnta Totaliz- Inc i le t re ore di f-orsa: A s c a - ' 
zatorc: 12. 34. 32. ira». i397» ri. v i s t o che o l t re a tu t to il 

dai box ) ra l lenta l e g g e r m e n -
mente l'andatura, cosa che 
l'enorme vantaggio accumula
to gli consente senza rischi. 

-JOSE* MUNOZ 

ULTIM'ORA ' -

Aumentato a sette 
il numero dei morti 

1JIJENOS AIRES 19 (mattina). 
AU'tiltltn'ora si apprende che 

le Mttime del luttuoso Incidente 
avvenuto all'autodromo in se* 
gulto alla uscita di strada di f a 
rina è salito a 7 morti e 33 fe
riti. Kra 1 morti vi è anche un 
bambino di 12 anni. 

/ bianconeri in gran forma 

ROMA-PETRARCA 2̂ -6 — Su una uscita da una mischia il romano Perrone si Lin
cia sul pallone. Latessa è pronto ad entrare in azione in aiuto del compagno 

K U G B 

Facile per la Rugby Roma 
superare il Petrarca (22-6) 

Dopo un primo lampo giocato ni piccolo irotio, i romani ai scatenano netta ripresa 
dimostrando il loro ottimo grado di forma — Gabrielli I migliore in campo 

La giornata di sole, tipica Ji'I* 
il interno romuno. taceva presa
gire un'ottima pani la giocata fra 
due squadre di buonit i e \a tu i t 
tecnica. La Roma &l presentavi 
ai suo pubblico dopo il successo 
di Milano e d o \ e \ a dimostrare 
che tale successo era t-tato acqui
sito in Mitu di quei gioco che 
solo la Roma SÌ» esprimere qu<» li
do e in giornata di \ ena . 

Ma t>ar»\ stato appunto 'I boi 
sole che invitava piuttosto a 
sdralmsi sull'erbette anziché but
tarsi a capofitto nelle mischia, 
sarà stato forse la sicurezza ói 
vincere l'Incontro a mani bas -e 
ma i romani ?ono scesi in campo 
lasciandosi imiwhlnre dal '•Io'*" 
serrato degli «vanti p a t n i l n cut 
hanno mes^o in mostra un pac
chetto di mi'-chia fra i migliori 
d'Italia 

La cattiva gìornatu dell'arbitro 
Pozzi ha contribuito a spezzetta 
re il gioco rendendolo ancora più 
trammentarto e contuso SI è i'n-

slstere alla pnma apertura, e MI 
no stati i romani che usciti n-
nalmente dui guscio, hanno '.i-
sciato intravedere degli spunti di 
vera classe. Verso la metà del pii 
ino tempo ti gioco si ravviva e ; 
i patavini, approfittando di u n 
errore di tutta la difesa romani. 
si lanciano in avanti segnando 
con Pombia. 

E' bastata questa meta pata
vina per cambiare volto alia par
tita i romani si ricordano im
provvisamente che il rugby non 
è latto precisamente di c a r e n e 
e stringono gli av versarl ne «a 
loro area serrando i tempi d»*"l? 
a/ioni. Al 33 pervengono al suc
cesso tu azione iniziata da Fa.'.-
neili. il soliti» regista della Imtu 
tre-quartl. e ila Zanatta rhe por
ge a Latessa lanciato- un rel!t.>-
einio tuffo e meta segnata a'.Ja.i-
golo 

Nella ripresa la Roma ha volu
to tagliar corto per non ìasciar-n 
sorprendere nuovamente dall'av 

andatura. I patavini hanno ac
cennato a difenderei, ma ben pre
sto sono stati travolti dalla su
periorità tecnica del romani. Per
rone, in ombra nella prima parte 
della gara, cominciò & non falli
re più una apertura, Gabrielli I 
e Ricciom cominciarono a domi
nare su i compagni e sugli avver
sari con la loro notevole statu-a 
fisica e tecnica ben sorretti «5a 
un combattivo Pitorri e dal flri>-
slmo Martini. E le mete vennero 
una dietro l'altra e suggellare in 
evidente superiorità. Al 4" è Bar-
santi che segna coronando una 
azione condotta da tutti gli avan
ti «u passaggio di Gabrielli 1 
Al 7' e lo .^tes-0 Gabrielli I che 
piomba su una palla sfuggita nl-
1 estremo cornili sulla ìinea 01 
meta e segna ni posizione faci
lissima per la trasformazione 

Al 22' 1 azione più bella della 
partita. I patavini premono in 
area romana: svi mischia girata 
Rlccioni opera u n allungo formi 

vuot attendere fino al 7" per •!•= vcr-ana ed ha ìi'i/'ato a erarr'.s d^br» ini7Ìando una discesa alla 

33' 
La G. Roma batte 
la Galleralese (64-34) 

mano travolgente. Tutti entraao 
in azione, pnma gli avanti « noi 
i tre-quartl. L'azione si snoda 
lungo tutto il campo con la oa-l 
la portata veloce da Gabrielli e 
Palmara. a De Santis. a Marti
ni, fino a che perviene u Fari
nelli che opera 1 ult imo scatto e 
segna in mezzo ai pali. Una azio
ne veramente da manuale come 
purtroppo se ne vedono poche. 

Al 26' è ancora Gabrielli i che 
eegna su drop, ed infine al 30' e 
Zanetta che completa il bottino 
con una difficile meta segnata al
l'angolo 

1 romani tirano ì remi m bar
ca ed 1 patavini ne approfittano 
per riaffacciarsi in area bianco
nera e al 39" riescono u raccor
ciare le distanze con una be'iu 
•neta segnata da Xicolao 

1 migliori fra i romani sono 
emersi dalle note di cronaca; 3ei 
patavini buoni gli avanti, l'estre
mo Comin e Pombio nell'arbitro 
abbiamo tittto 

REMO GHERARDI 

1 RISULTA ri 

Roma-Petrarca 22-fì 
Panna-Amaton 3-0 
La classifica dopo gii anticipi cu 

ieri: Milano. Roma e Parma p 
Padova. 12: Rovigo 11: Brc-15 

scia 8: Treviso V: 
'e. 4; N'apoll 3 

Amatori e Aqm-

GALLARATESE; Baruffi (9* 
Colombi. Raimondi (11), Pem 
go (8) , Pioti (3 ) . Baj (3 ) . G a i ! 
dini. Pozzi. Gialdini. 

ROMA: Cerioni (10). Ferretti 
(20). Palermi (7) , M a r g h e n -
tini (19). Paveri (4) , Asteo (3) . 
Pasqualini U>. Fortunato. 
D'Elia, coiantom. 

Arbitri: Birga di Firenze e 
Costa di Genova. 

Contro la modesta Gallara-
tese la Roma ha avuto buon 
gioco, ed ha v in to senza trop
po sforzarsi. 

Margheritinì ha dominato in 
lungo ed in largo più d i quan
to abbia fatto domenica scorda 
a Bologna, coadiuvato querta 61 Pcrt::c 
volta da u n Ferretti con la rea-' 

SCI 

Rizzi vince 
il trofeo « Cani pari » 

CORTINA. 18. — Alla gara di 
salto per il trofeo * Campan » 
svoltosi nel pomeriggio di oggi 
sul trampolino « Italia » hanno 
preso parte 19 saltatori italiani e 
stranieri. Guido Rizzi si è affer
mato brillantemente sia per la 
lunghezza dei salti che per lo sti
le. Classifiche: 
1) Guido Rizzi (S, C. Sircntei 
p. 2315: 21 Aldo Trivella ( S C . 
Vismaral e Sepp Sch-.ffnér (S 
C. Ausseel: X acquo p 221: 4) 
Xeuoer ffi 2U: 31 Pennacchio: 

Ruth Graffar 
prima a Serrada 

SEKRADA DI TRENTO. 18. 
La prova superlativa di Mar- La gara di slalom Rigante fetn 

no centratissima. j 
La Gallaratese è a p p a r a i 

troppo lenta a l confronto . le. 
romani ieri incisivi e veloci 

gheritini. unita al consueto a l t i 
rendimento di Cerioni. hanno 
perme«so alla Roma di con
durre da un capo al l 'altro d e l -
Ifncontro senza che ma» si i 
all ievi di Rubini potessero mi
nacciarli ser iamente . 

Unica risultante d i questo in
contro è l ' indicazione per .1 
C . T . Manne l l i , in vista della 
prossima trasferta nel Bel?'"?. 
della buona forma sia di ~ M a r -
^ò -. che di Ferretti e Ceri or. 

minile a Serrada di Trento è sta
ta vinta da Ruth Graffcr in 
2-23~3: 2) Ada MarehelH a 1"2. 
$1 Gabriella Anebacher a 2"4 

I risultati 
Ina azione di Cerioni sott* il canestro della Gallanattv 

Vandea ai fianchi mentre T.u-
mano era subito in rottura e 
permetteva a Vizio, partito ve
locissimo, di accodarsi senza 
sforzo recuperando la penali
tà. Alla prima curva Pilù rom
per» e Mary Hanover ne jp-

* profittava per sfilare in testa 
1 «etuita da Vandea mentre VI-
V * » era già a ridosso dei pn-
^»iL. Alla curva delle tribune 
|£ Vaio tentava di sorprendere 
j£ Vandea sa* questa lo contene* 
»Jva facilmente gettandolo a] 
*?. largo mentre si faceva sotto 

Pfl* 

25-18-53. acc. 454, dup. 2194; 
Pr. DtgH Archi: 1) Vandea, 2) 
Mary Hanover. T o t : 35.23-40. 
a c c 139. d u p 3244; Fr. Co»Un-
tin*: 1> Kukurusa, 2> Ipsilon. 
Tot.: 58. 25-21, acc. 94. dup. 220; 
f*r. 0 r a « o II élv.: 1) Corni^lia-
na. Zi Baviera. 3) Sandro. T o t : 
23, I I -27-H, acc. 190, dup. 153; 
Pr. TIU: I» Gambasvelta. 21 
f.ampo Boga. 3» Gcncina. Tot : 
49. 14-26-14, a c c 296, dup. 166, 
D. A. 72.065; Pr. D r a s * IH *lv . : 
1) Gasperide, 2 ) Matrona. 3) 

da Mciuogn». 

ancora secondo comodamente 
mentre la coraggiosa Cancan
niere viene ad aggiudicarsi 
con un magnifico finale la 
terza piazza battendo in foto
grafia l'altro corallo italiano. 
Epon Hanover. 

Deludente la prova d% 
Frances Bulwark che non è 
mai apparsa in corsa e che ha 
mostrato di aver perduto la 
maaniftea forma che le per
mise le sue splendide vittorie 
in Italia: Permft inpece è op-
psrso grmtm motto ai* U di-

. .a!.a » Reyer 62-40; Borlct -
. - V-.rtus 57-31; Roma - Gai-

laratese 64-34; Varese - Vic 
toria 49-45: Gira - Goriz-ana 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

I r isultat i 
*BrescU-Legmn« 1-9 
«Caglimri-Verana 6-t 
9f*dena-«F*nfalta 1-0 

isospesa s. t. pe- » bbia» 
'Genoa-Messina 1-0 
c Mart«tt»-CaUnU 2-9 
c M»nta-Vteens» t-9 
*Paé'av*-L«cenese t - v 
*Pl«wbin*-$irM«$a 1-v 
•Salernitana-Tre viso 1-0 

le Hrtite l i óv*e«'"? 
CscttarioFaafalla 
Vteeaxa-GeRM 
M«é>M-Lcra»no 
Bre*ela-L«cdKse 
Ver*na-Mara«tt« 
M«n*a-ri«aaaIno 
£iracva«-P*4«Ta 
MessiM-Salernitana 
Catania-Trevi»* 

Sorte B 
l e partite di domenica 

Cagliari 
Genova 
Leitnano 
Marzotte 
Manza 
Faafalla 
Mvdena 
Catania 
Piombino 
Vicenza 
Trevi»» 
Messina 
Brescia 
Safer.na 
Lucchese* 
Siracusa 
Padova 
Verona 

17 1* 
17 
17 
17 
17 
16 
16 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

9 
8 
S •* « 
5 
« 
« 
6 
6 
5 
6 
4 
4 
5 
4 
5 
5 

3 
4 
4 
4 
4 
7 
5 
5 
5 
5 
6 
3 
7 
ì 
5 
6 
3 
3 

4 31 23 23 
4 » 15 23 
5 SS 16 29 
3 l i 11 29 
9 19 19 18 
4 ZI Zi ti 
S l i 1< 17 
C l t 17 17 
« 2 1 29 17 
C 14 14 17 
C 17 £116 
• 22 23 15 
f 13 19 n 
9 17 21 15 
7 29 24 l i 
7 13 18 11 
J W « « 
9 17 V. f 

* La Lacche»* e stila pena 
listata di «n oantb. 

Serie C 
I r isul tat i 

Arstaranto-Parma 
Ales i andria-Stabia 
Molfetta- 'Empoli 
Maclte - Venerìa 
Pavia-'.Mantova 
Piacensa-Sambenrrc • 
Pisa-Livorno 
Lecce-* Reggiana 
Vige vano-Sanremese 

(Rinviata per la neon 

le lofiite fi •"*' 
Parma-Maglie 
SteMa-Manteva 
Pavta-Mnt fetta 
Livorno* Piacenza 
Arstaranto-Sanrrmi 
Sambeaedettese-\iK« -

! Empoli-Venerfa 
I Keniana - i«a 

1-1 
2-9 
2-1 
1-9 
?-9 
S-9 
1-9 

La classifica 
AIess.ria 
Pavia 
Parma 
Pìacenra 
Livorno 
Ars.to 
Empoli 
Maglie 
Pisa 
Veneti* 
Sanremesi 
Lecce 
Moffetta 
Mantova 
Reggiana 
Samb.se 
Vìgevano 
SUbi* 

17 19 
17 12 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

:17 
17 
17 
17 
17 
17 
16 
17 

S 

s 
7 
6 
7 
6 
5 
6 
6 
6 
3 
6 
3 
3 
4 
•* 

$ 
2 
4 
4 
5 
7 
4 
5 
Ok $ 
5 
3 
3 
9 
3 
6 
6 
3 
6 

1 32 14 26 
3 27 13 « 
5 21 12 29 
S 29 21 29 
5 15 12 19 
4 24 21 19 
6 23 19 18 
6 15 13 17 
5 21 19 17 
6 14 18 17 
8 29 21 15 
8 18 21 15 
5 17 21 15 
8 19 SS 15 
8 17 21 12 
8 14 29 12 
9 18 27 l i 
9 11 29 10 

farinsi i raimnofidi' italiani 
«fi pattmaqojo artisfiro 

CORTINA. 1S — Si sono con
clusi oggi allo stadio Apollonio 
le v a n e prove del campionato 
italiano assoluto d: pattinaggo 
artistico 

Ecco 'e cla=- /ic-hc: Categoria 
coppia jnniorrs: j> Losco-Meni-
n:ni <C. P. Trento) p. 7.7: cate
goria grappo seniores: 1) Mal
fatti De Mori «CUS Milano) p. 
9.2. Categoria non classificati 
mascBile: 1) Belila Giorgio <C. 
P-V. Torino) 19.3. Categoria non 
classificata femminile: l ) Emma 

56-47: Triestina - Napoli 68-46 lGard.ni fC.P_v Milano) p. 2 1 ^ 

Le selvagge, sconfinate pam oas «V'I Argentina, fanno da 
sfondo airawentoros* e appassioraia vicenda vissuta da 
Gene Tierne.v e Rorv ( alt-tran nello stupendo Technierrto? 
« IL GRANDE GAI C HO a che la 28th Onlurr Fox an 

nuoci» taamiaenie sai nostri schermi 

file:///ancora
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